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PREMESSE

 Al fine di dare attuazione all’Intervento 6.1.4.d ‘’Azioni di transizione verso l’economia
circolare” del Piano operativo della Città di Reggio Calabria - PON Città Metropolitane
2014-2020, con  determina dirigenziale  n.  1210/2023 del  17/03/2023, si è proceduto
all’approvazione dell’“Avviso Pubblico per la concessione di aiuti agli investimenti per la
transizione verso l’economia circolare delle PMI attive nei settori ricettivo e ristorativo,
dell’artigianato, culturale e creativo – REGGIO TURISTICA” (di seguito denominato anche
“Avviso”);

 Con determina dirigenziale n. ……………., per come espressamente previsto dall’Avviso, è
stato approvato l’elenco delle domande ammesse a finanziamento;

 L’Avviso è stato emanato nel rispetto delle seguenti disposizioni e a cui il Beneficiario
dovrà attenersi nell’attuazione degli interventi:

o Regolamento (UE) N. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 di-
cembre 2013 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifi-
che concernenti l’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”
e che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006

o Regolamento (UE) N. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 di-
cembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale,
sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo
sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni
generali  sul Fondo europeo di  sviluppo regionale, sul  Fondo sociale europeo, sul
Fondo di  coesione e sul  Fondo europeo per gli  affari  marittimi e la pesca, e che
abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio

o Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che
integra il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo so-
ciale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo ru-
rale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coe-
sione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca

o Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014
recante modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per il trasferi-
mento e la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni sugli strumenti finan-
ziari, le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di comunicazione per
le operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione dei dati

o Regolamento di esecuzione (UE) n. 1011/2014 della Commissione del 22 settembre
2014 recante modalità di esecuzione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parla-
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mento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presentazione di
determinate informazioni alla Commissione e le norme dettagliate concernenti gli
scambi di informazioni tra beneficiari e autorità di gestione, autorità di certificazio-
ne,  autorità  di  audit  e  organismi  intermedi,  pubblicato  nella  GUUE  L  286  del
30.9.2014

o Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara
alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli arti-
coli 107 e 108 del trattato (regolamento generale di esenzione per categoria), pub-
blicato nella G.U.C.E. del 26 giugno 2014

o Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione
Europea agli aiuti de minimis;

o Regolamento (UE) 2020/972 della Commissione del 2 luglio 2020 che modifica il re-
golamento (UE) n. 1407/2013 per quanto riguarda la sua proroga e il regolamento
(UE) n. 651/2014 per quanto riguarda la sua proroga e gli adeguamenti pertinenti 

o Regolamento (UE) n. 1290/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio dell’11 di-
cembre  2013  che  stabilisce  le  norme  in  materia  di  partecipazione  e  diffusione
nell’ambito del programma quadro di ricerca e innovazione (2014-2020) – Orizzonte
2020 e che abroga il regolamento (CE) n. 1906/2006

o Piano nazionale per la ripresa e la resilienza (PNRR) dell’Italia, approvato con deci-
sione del Consiglio Europeo del 13 luglio 2021

o Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministra-
tivo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.

o Legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al
Governo in materia di normativa antimafia”

o Decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, recante “Codice delle leggi antimafia e
delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazio-
ne antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”

o Legge 22 maggio 2017, n. 81 “Misure per la tutela del lavoro autonomo non impren-
ditoriale e misure volte a favorire l’articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del
lavoro subordinato”

o DPR 445 del 28 dicembre 2000 “Disposizioni legislative in materia di documentazio-
ne amministrativa” (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20 febbraio 2001)

o Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati
personali”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 174 del 29 luglio 2003 – Supple-
mento Ordinario n. 123 Decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 123 recante “Disposi-
zioni per la razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese”
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o Decreto legge 24 gennaio 2012 n. 1 convertito dalla Legge 24 marzo 2012 n. 27 “Di-
sposizioni urgenti per la concorrenza, lo sviluppo delle infrastrutture e la competiti-
vità”

o Decreto del Presidente della Repubblica 5 febbraio 2018, n. 22 “Regolamento re-
cante i criteri sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi
strutturali  di  investimento  europei  (SIE)  per  il  periodo  di  programmazione
2014/2020”

o Criteri per la Selezione delle Operazioni approvati dal Comitato di Sorveglianza del
PON METRO 2014-2020 ai sensi dall’articolo 110 (par. 2, lett. A) del Regolamento
(UE) 1303/2013

o Programma Operativo Nazionale “Città Metropolitane” (PON Metro 2014-2020), ap-
provato con decisione della Commissione Europea C(2015) 4998 del 14 luglio 2015

o Deliberazione di Giunta Comunale n° 222 del 21 dicembre 2016, con cui è stato ap-
provato  il  Piano  Operativo  che  individua  le  operazioni  (progetti)  da  realizzare
nell'ambito del PON Metro;

o Scheda progetto RC6.4.1.d ‘’Azioni di transizione verso l’economia circolare”

o Deliberazione di  Giunta Comunale n.  63 del  12/04/2022, che modifica del  Piano
Operativo che approva, tra l’altro, le Schede dei nuovi progetti rientranti negli Assi
6, 7 e 8

o Deliberazione di Giunta Comunale  n. 21 del 24/02/2023  che integra le schede del
Pia- no Operativo

o Determina dirigenziale n. 1210/2023 del 17/03/2023 “Approvazione Avviso pubbli-
co “Reggio turistica – Avviso pubblico per la concessione di aiuti agli investimenti
per la transizione verso l’economia circolare delle PMI attive nei settori ricettivo e ri-
storativo,  dell’artigianato,  culturale  e creativo” e relativi  allegati,  nell’ambito del
progetto  “RC  6.1.4.d  –  Azioni  di  transizione  verso  l’economia  circolare”  -  CUP
H35C23000230004;

TUTTO CIO' PREMESSO

 parte integrante e sostanziale del  presente Atto di  Adesione ed Obbligo,  si  conviene
quanto segue:

1. OGGETTO E FINALITÀ

1. Il presente Atto di Adesione ed Obbligo ha per oggetto la disciplina del rapporto tra il be-
neficiario del contributo (denominato Beneficiario), per come di seguito indicato:

Denominazione
P.IVA
Forma giuridica
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Indirizzo sede legale
PEC

e l’Amministrazione comunale di Reggio Calabria,  di seguito denominata anche “Sog-
getto gestore”, per la realizzazione dell’intervento finanziato a valere sull’“Avviso Pubbli-
co per la concessione di aiuti agli investimenti per la transizione verso l’economia circo-
lare delle PMI attive nei settori ricettivo e ristorativo, dell’artigianato, culturale e creati-
vo  –  REGGIO  TURISTICA”,  approvato  con  determina  dirigenziale  n.  1210/2023  del
17/03/2023.

2. Il finanziamento pubblico è concesso in forma di contributo in conto capitale per la rea-
lizzazione del progetto approvato, che fa parte integrante del presente Atto di Adesione
ed Obbligo, di seguito sintetizzato:

Titolo
Spese ammesse
Contributo concesso
% contributo
Codice CUP
Codice CAR
Codice COR

3. Tutti i termini indicati nel presente Atto di Adesione ed Obbligo sono da intendersi riferi-
ti a giorni naturali e consecutivi, salvo ove diversamente indicato.

2. PRIMI ADEMPIMENTI DEL BENEFICIARIO

1. Il  Beneficiario si obbliga ad inviare al Soggetto gestore, il presente Atto di Adesione ed
Obbligo, a mezzo PEC all’indirizzo …………. , sottoscritto digitalmente per accettazione da
parte del Legale rappresentante del Beneficiario, entro il termine di 10 (dieci) giorni dal-
la data della ricezione della comunicazione.

3. VALIDITÀ DELL’ATTO DI ADESIONE ED OBBLIGO E DURATA DEL PROGETTO

1. Il presente Atto decorre dalla data di sottoscrizione dello stesso da parte del Beneficiario
e si estende fino a 1 anno successivo alla data del pagamento del saldo finale.

2. Le attività previste per il progetto proposto dovranno concludersi entro il 30 settembre
2023.

3. L’operazione sarà realizzata dal …/…../…………. (“data di inizio”) al ……/……./………… (“data
di  conclusione”).

4. La chiusura di tutti i circuiti finanziari – pagamenti e quietanze – deve avvenire entro 30
giorni di calendario successivi alla data di conclusione.

4. OBBLIGHI DEL SOGGETTO GESTORE

1. Il Soggetto gestore si impegna al rispetto del presente Atto ed in particolare di tutti ob-
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blighi stabiliti, a proprio carico, dall’Avviso Pubblico.

5. OBBLIGHI DEL BENEFICIARIO

1. Il  Beneficiario  si  impegna al  rispetto del  presente Atto e di  tutti gli  obblighi  previsti
dall’Avviso Pubblico, anche con specifico riferimento al paragrafo 12 “Impegni ed obbli-
ghi specifici a carico del beneficiario”.

6. SPESE AMMISSIBILI

1. Le spese ammissibili a contributo per la realizzazione del progetto ammesso sono quelle
individuate dall’articolo 6 “Spese ammissibili” dell’Avviso Pubblico.

7. EROGAZIONE CONTRIBUTO E MODALITÀ DI RENDICONTAZIONE

1. L’erogazione del contributo avviene secondo le modalità  di cui all’art.  14 dell’Avviso
Pubblico e secondo le specifiche e la modulistica che verranno fornite dal Soggetto ge-
store, al fine di garantire il rispetto dei criteri di ammissibilità della spesa e il corretto
svolgimento delle attività amministrativo-contabile e di rendicontazione delle stesse.

8. MONITORAGGIO DELL’INTERVENTO E DELLE SPESE

1. Le modalità di monitoraggio sono previste dall’Avviso Pubblico e si svolgeranno secondo
le modalità e la tempistica stabilite dal Soggetto gestore.

9. CONSERVAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE

1. Il Beneficiario è tenuto alla conservazione della documentazione secondo quanto previ-
sto dall’Avviso Pubblico e si svolgeranno secondo le modalità e la tempistica stabilite
dalle Linee Guida.

10. INFORMAZIONE E PUBBLICITÀ

1. Il Beneficiario è obbligato al rispetto delle norme applicabili in materia di informazione e
pubblicità del finanziamento dell’intervento, secondo quanto previsto dalla normativa
vigente, e dall’Avviso Pubblico.

2. Il Soggetto gestore è autorizzato ad utilizzare le informazioni e i risultati del Progetto in
conformità alla legge e all’Avviso Pubblico.

11. CONTROLLI

1. Il Soggetto gestore si riserva il diritto di esercitare, in ogni tempo, con le modalità che ri-
terrà opportune, verifiche e controlli sull’attuazione del progetto e sul rispetto degli ob-
blighi previsti dalla normativa vigente, dall’Avviso Pubblico, dal presente Atto di Adesio-
ne ed Obbligo.
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12. VARIAZIONE DELL’OPERAZIONE FINANZIATA

1. Il Beneficiario può procedere a variazione e/o a presentare richieste di autorizzazione di
variazioni dell’intervento, in relazione a quanto stabilito dall’Avviso Pubblico.

13. CAUSE DI DECADENZA

1. Le cause di decadenza sono quelle stabilite dall’Avviso Pubblico.

14. REVOCHE DEL CONTRIBUTO

1. I motivi e la procedura della revoca sono stabiliti dall’Avviso Pubblico.

15. RINUNCIA AL CONTRIBUTO

1. I beneficiari possono rinunciare al contributo concesso secondo le modalità ed i limiti
previsti dall’Avviso Pubblico.

16. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI E TUTELA DELLA PRIVACY

1. In materia di trattamento dei dati personali e tutela della privacy si applica la normativa
vigente e le disposizioni contenute nell’Avviso Pubblico.

2. Titolare del trattamento è il Comune di Reggio Calabria. 
3. Il titolare dei dati potrà rivolgersi in ogni momento al Titolare del trattamento per avere

piena chiarezza sulle operazioni effettuate sui dati riferiti.
4. I dati di contatto del Responsabile per la protezione dei dati (DPO) sono di seguito indi-

cati: ondazione Logos PA, via Lia n. 13, 89100 Reggio di Calabria, Tel. 0632110514 - e-
mail info@logospa.it- PEC: fondazionelogospa@legpec.it.

17. REGISTRAZIONE E ONERI FISCALI

1. Il presente Atto di Adesione ed Obbligo sarà registrato solo in caso d'uso ai sensi del
DPR n. 131 del 26.04.1986 e ss.mm.ii., a cura e spese della parte richiedente.

2. Ogni altra spesa relativa al presente Atto, in qualunque tempo e a qualsiasi titolo accer-
tata, è a carico del Beneficiario.

18. CONTROVERSIE

1. Il presente Atto è disciplinato dalla normativa nazionale e dal diritto comunitario appli-
cabile. In presenza di controversie, le parti concordano di trovare una soluzione amiche-
vole e reciprocamente accettabile. Qualora le parti non riescano nell’intento, tutte le
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controversie sorte nell’ambito del presente accordo saranno risolte secondo la legisla-
zione italiana e presso il Tribunale del Foro di Reggio Calabria, con espressa rinuncia a
qualsiasi altro.

Firmato digitalmente
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